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	Comune di Campegine

Provincia di Reggio nell’Emilia




REGOLAMENTO

SULLE CONCESSIONE CIMITERIALI 

DEI LOCULI E DELLE  INUMAZIONI

Approvato con deliberazione C.C. n. 47 del 25.11.2010 

Pubblicata all'Albo pretorio dal 29.01.2011 al 13.02.2011 

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CONCESSIONI LOCULI

Art.1 - Oggetto del regolamento e definizioni

II presente regolamento disciplina la concessione di loculi, ossari e cinerari, in conformità alle disposizioni del regolamento governativo di polizia mortuaria. I riferimenti contenuti nel presente regolamento si intendono fatti:

a)  al titolo VI del Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934   n.1265, qualora ci si richiami alle leggi nazionali in materia igienico – sanitaria;
b)  al D.R.R 10 settembre 1990, n.285 e successive modificazioni, ove si menzioni il regolamento nazionale di polizia mortuaria;

c)  alle circolari del Ministero della Sanità n.24 del 24 giugno 1993 e n.10 del 31 luglio 1998, se si rinvii alle istruzioni amministrative in materia di polizia mortuaria;

d)  alla legge 30 marzo 2001, n.130, se si riferisce alla legge nazionale in materia di cremazione e dispersione delle ceneri; 

e)  alla legge regionale dell’Emilia – Romagna n.19 del 29 luglio 2004, e successive modificazioni, se si richiami la legge regionale in materia di polizia mortuaria";

f)  al "Testo unico" il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267 e successive modificazioni ed integrazioni;
Al fine del presente regolamento:
1) per salma si intende il corpo umano rimasto privo delle funzioni vitali, prima dell'accertamento di morte;

2) per cadavere si intende la salma, una volta eseguito l'accertamento di morte secondo quanto previsto dalle norme vigenti;

3) per feretro si intende il contenitore dove viene riposto il cadavere da seppellire;

4) per resti mortali si intendono gli esiti dei fenomeni cadaverici trasformativi o conservativi;

5) per inumazione si intende la sepoltura del cadavere in terra;

6) per tumulazione si intende la sepoltura del cadavere in loculo, o tomba o cappella;

7) per sepoltura individuale si intende il manufatto a sistema di tumulazione, altrimenti denominato loculo, costruito dal Comune e dato in concessione, destinato ad ospitare un cadavere;

8) per traslazione si intende il trasferimento di un feretro da un loculo ad altro all'interno del cimitero o in altro cimitero;

9) per esumazione si intende l'operazione di recupero dei resti ossei o dei resti mortali da terra;

l0) per estumulazione si intende l'operazione di estrazione del feretro dal loculo per il successivo recupero dei resti ossei o dei resti mortali; 

11) per celletta ossario si intende un manufatto destinato ad accoglie i resti ossei provenienti da esumazioni od estumulazioni e le ceneri provenienti da cremazioni;

12) per ossario comune si intende un luogo dove accogliere i resti ossei provenienti da esumazioni od estumulazioni per i quali i familiari non hanno chiesto una diversa destinazione;

13) per nicchia cineraria si intende un manufatto destinato ad accogliere le urne contenenti le ceneri provenienti da cremazioni;

14) per cinerario comune si intende un manufatto destinato ad accogliere le ceneri provenienti da cremazioni, per le quali i familiari non hanno richiesto una diversa sistemazione. 

Art. 2 - Oggetto della concessione

Sono oggetto di concessione le sepolture private e consistono nell'uso temporaneo di:

a) loculi predisposti dal Comune, costruiti in conformità a quanto dispone l'art. 76 del D.P.R n.285 del 10/09/1990 e destinati a tumulazioni singole;

b) ossari, predisposti dal Comune, per la custodia dei resti;

c) cellette cinerarie, predisposte dal Comune, per la custodia delle ceneri.

Gli atti di concessione vengono stipulati per conto del Comune dal Responsabile di Settore competente in materia di polizia mortuaria, sulla base di uno schema tipo che il medesimo Responsabile di Settore approva con propria determinazione.
La stipulazione dell'atto di concessione è subordinata alla presentazione della relativa domanda, al pagamento del canone e delle spese connesse. Le eventuali variazioni in aumento del canone e delle altre spese sono a carico del concessionario se intervengono nel lasso di tempo intercorrente tra la presentazione della domanda e il pagamento degli oneri.
La durata della concessione decorre dalla data di stipulazione dell'atto o, se precedente, dalla data di tumulazione.
La stipulazione dell'atto di concessione deve in ogni caso intervenire entro 90 giorni dalla tumulazione.
In caso di mancato pagamento delle somme di cui al secondo comma si procederà  alla riscossione coattiva del credito vantato per il periodo di utilizzo del sepolcro.

Le domande di concessione possono essere presentate per:

Decesso:

a) persone morte nel territorio del comune, qualunque ne fosse in vita la residenza; 

b) persone morte fuori del comune, ma aventi in esso, in vita, la residenza o il luogo di nascita;

c) quando risultano già sepolti presso il Cimitero di Campegine:

1. ascendenti di 1° e 2° grado in linea retta (genitori – nonni);

2. discendenti di 1° e 2° grado in linea retta (figli – nipoti);

3. coniugi e conviventi more uxorio (da attestare mediante certificazione anagrafica - stato di famiglia);

In vita: preventivamente al decesso per qualsiasi condizione di cui ai precedenti punti b), e c).

La concessione di loculi in vita sarà sospesa allorché la disponibilità di loculi, senza contratto di concessione, all’interno del Cimitero di Campegine raggiunga il numero di 100, fatto salvo disposizioni diverse dell’Amministrazione Comunale. 

Art. 3 – Aventi diritto alla sepoltura

Nel cimitero di Campegine sono accolti, se non abbiano richiesto una diversa destinazione, i cadaveri delle persone indicate dalla normativa nazionale1 e quelli delle persone nate in Campegine o che in passato vi  abbiano risieduto. In quest’ultimo caso, possono essere accolti, inoltre, i cadaveri dei loro: 

1. ascendenti di 1° e 2° grado in linea retta (genitori – nonni);

2. discendenti di 1° e 2° grado in linea retta (figli – nipoti);

3. coniugi ed i conviventi more uxorio (da attestare mediante certificazione anagrafica - stato di famiglia);
1
Art. 50 del DPR 285/1990 "Regolamento di polizia mortuaria": "/. Nei cimiteri devono essere ricevuti quando
non venga richiesta altra destinazione: a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del comune, qualunque
ne fosse in vita la residenza; b) i cadaveri delle persone morte fuori del comune, ma aventi in esso, in vita, la
residenza; e) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto al
seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del comune stesso; d) i nati morti ed i prodotti del
concepimento di cui ali' art. 7; e) i resti mortali delle persone sopra elencate".
Art. 4 – Loculi 

I loculi realizzati dopo l’adozione del presente regolamento, dovranno avere le seguenti le seguenti dimensioni: lunghezza mt. 2,45, larghezza mt. 0,75, altezza mt. 0,60. 

Le dimensioni dei feretri dovranno essere sempre adeguate a queste misure.

La sepoltura privata individuale consiste nel diritto d’uso temporaneo delle sepolture per 35 anni. 

I loculi sono assegnati ai richiedenti consentendo loro la libera scelta della fila mentre sulla fila prescelta la cessione è progressiva avanzando loculo dopo loculo senza lasciare spazi vuoti.   

I loculi sono concessi in condizione di agibilità al privato.

Il loculo deve essere occupato entro un anno dalla morte della persona titolare della concessione.

La presente normativa si applica, per quanto compatibile, anche alle concessioni di loculi per bambini.

I concessionari hanno l’obbligo di mantenere le lapidi in stato decoroso per tutta la durata della concessione; le lapidi non potranno essere munite di oggetti fissi, ad eccezione del portafiori e della lampada votiva, che sporgano dalla lapide stessa.

Nei loculi e cinerari realizzati a seguito degli ampliamenti degli anni 2007, 2009, 2010 e successivi, potranno essere utilizzati per l’allestimento delle lapidi solo caratteri ed accessori autorizzati dall’Amm.ne Comunale a mezzo di appositi schemi tipo.

La chiusura del loculo è effettuata dal Comune, a mezzo del proprio personale o di personale autorizzato dall’Amm.ne, dietro pagamento da parte del concessionario dell’importo stabilito in tariffa. 

Art. 5 – Decadenza

Con provvedimento del Responsabile di Settore competente in materia di polizia mortuaria viene dichiarata la decadenza della concessione, quando il loculo risulti in stato di completo abbandono per incuria, in conseguenza di mancato intervento del concessionario, dei suoi eredi ed aventi causa o per loro irreperibilità. Questo provvedimento è adottato previa notifica di diffida agli interessati, se reperibili. Nel caso di irreperibilità, degli interessati, presso il loculo, all'ingresso del cimitero e all'albo pretorio del Comune è pubblicato per sei mesi, comprendenti la ricorrenza del 2 novembre, un avviso recante l'elenco dei loculi per i quali sarà dato corso alla procedura di decadenza per abbandono.
Decorso, senza risultato, un semestre dalla notifica della diffida agli interessati o alla scadenza del termine di pubblicazione dell'avviso di cui al comma precedente, ove non ricorrano circostanze tali da giustificare ulteriori rinvii, è dichiarata la decadenza, senza diritto di alcun rimborso per il concessionario, i suoi eredi od aventi causa.

Art. 6 – Sistemazione delle salme a seguito di decadenza

Pronunciata la decadenza, il Comune provvede alla estumulazione del cadavere e dispone dei resti mortali secondo le norme vigenti.2

2

Art. 86, DPR 285/1990: "... omissis ... I feretri estumulati, compresi quelli delle sepolture private a concessione perpetua, devono essere inumati dopo che sia stata praticata nella cassa metallica una opportuna apertura alfine di consentire la ripresa del processo di mineralizzazione del cadavere.

Per le salme estumulate allo scadere dì concessioni della durata di oltre venti anni il periodo di rotazione del terreno può essere abbreviato al termine minimo di cinque anni.

Il Ministro della Sanità, sentito il Consiglio superiore di Sanità, può autorizzare ulteriori abbreviazioni quando

ricorrano le condizioni previste dal comma 3 dell'art. 82.

Qualora  le salme  estumulate  si trovino  in condizione di completa  mineralizzazione può provvedersi

all'immediata raccolta dei resti mortali in cassette su parere del coordinatore sanitario".

Art. 7 – Scadenza della concessione

Allo scadere della concessione, il Comune, previa notifica al titolare o agli eredi o aventi causa, di idonea comunicazione e pubblicazione di idoneo avviso, provvede alla estumulazione e dispone dei resti mortali secondo la volontà degli aventi diritto o, in difetto, secondo le norme vigenti al momento della estumulazione.

La scadenza ordinaria delle sepolture  private per tumulazione, è resa pubblica mediante affissione del relativo elenco, per 60 giorni consecutivi possibilmente comprendenti il 2 novembre, presso i gruppi di loculi, di ossari - cinerari, all'ingresso del cimitero e all'albo pretorio comunale, da fare ogni anno per l'anno successivo.
Ove possibile, oltre all'avviso, si provvede all'invio di una comunicazione ai familiari del defunto.
Art. 8 -  Rinnovo e proroga della concessione

La concessione dei loculi in caso di morte, è rinnovabile alla scadenza una sola volta, previa richiesta dei familiari del concessionario secondo il seguente ordine: coniuge, figli, genitori, e quindi altri parenti in ordine di grado e gli eredi istituiti, esclusivamente per un ulteriore periodo massimo di anni 25, con pagamento della corrispondente tariffa in vigore al momento della richiesta, in ragione di un trentacinquesimo per anno.
Nel caso di concessione in vita, se al momento della tumulazione mancano meno di 35 anni al compimento della durata, è obbligatoria, sia per gli eredi del concessionario o aventi causa, che per il Comune, una proroga tale da consentire la permanenza del cadavere nell’avello per 35 anni, dietro pagamento del canone in vigore a quel momento, in ragione di un trentacinquesimo per anno.
Art. 9 – Collocazione di resti mortali in loculi

I loculi possono contenere un solo feretro, il diritto alla sepoltura è circoscritto alla persona individuata nell’atto di concessione.

E’ consentito a chi ne facesse richiesta, così come stabilito dalla normativa vigente, collocare nei loculi col feretro, resti mortali provenienti da esumazioni, estumulazioni o urne cinerarie alle seguenti condizioni:

a) le cassette-ossario o le urne cinerarie sono collocabili nei limiti della capienza e comunque per un numero massimo di due per ogni loculo;

b) possono essere inseriti col feretro le cassette-ossario o le urne cinerarie di:

1) ascendenti di 1° e 2° grado in linea retta (genitori – nonni);

2) discendenti di 1° e 2° grado in linea retta (figli – nipoti);

3) coniugi e conviventi more uxorio (da attestare mediante certificazione anagrafica - stato di famiglia);
4) fratelli e sorelle;
Ogni qualvolta si procederà all’apertura del loculo per l’inserimento dei resti mortali o delle ceneri, il richiedente dovrà versare i diritti di apertura e muratura del loculo stabiliti dall’Amministrazione Comunale;

L’apertura del loculo dovrà avvenire nel rispetto delle norme del Regolamento di igiene e senza pregiudizio per la salute pubblica, alla presenza del personale sanitario; le tariffe regionali, previste in materia, graveranno interamente sul richiedente.   

Art. 10 – Tumulazioni provvisorie

Il Responsabile di Settore, previa richiesta di parte interessata, può autorizzare la tumulazione provvisoria di feretri, nei seguenti casi:

a) quando i feretri hanno diritto di sepoltura in tumulazioni per tombe e cappelle di famiglia per cui è già stata richiesta la concessione di un’area di terreno;

b) quando si tratti di estumulazione provvisoria per eseguire lavori di riparazione o ricostruzione di opere a cui è tenuta l’Amministrazione Comunale;

c) quando non ci sia la necessaria disponibilità di loculi;

L’occupazione provvisoria prevista nel comma precedente non può avere una durata superiore a dodici mesi o comunque superiore a quella impiegata dal Comune per la costruzione di nuovi loculi o dal privato per l’ultimazione della tomba di famiglia.

Nei casi in cui alla lettera a) del 1° comma del presente articolo, a carico dei richiedenti sono dovuti eventuali diritti di tumulazione nella sepoltura provvisoria e tutte le spese inerenti alla traslazione dei feretri per la sistemazione definitiva; nei casi in cui alle lettere b) e c) tutte le spese sono a carico dell’Amministrazione Comunale.

Qualora alla scadenza della tumulazione provvisoria, l’interessato non provveda alla sistemazione definitiva, il responsabile di Settore, previa diffida, provvederà d’ufficio al trasferimento del feretro nel campo o nelle urne nel cinerario comune.

L’Amministrazione Comunale ha facoltà di rivalsa sugli interessati per gli oneri sostenuti per tale operazione. 

Art. 11 - Nicchie ossario e cellette cinerarie
Le nicchie – ossario devono avere le seguenti dimensioni: lunghezza mt. 0,60, larghezza mt. 0,40. altezza mt.0,40.

I cinerari devono avere le seguenti dimensioni: lunghezza mt.0,85, larghezza mt.0,30, altezza mt.0,60.

Le nicchie – ossario ed i cinerari sono concessi per la durata di 35 anni. La loro concessione è vincolata ai resti della salma o alle ceneri della salma indicata nell’atto e non può essere trasferita a terzi.

Al concessionario compete l’installazione, entro sei mesi dalla collocazione dei resti o delle ceneri, di lapide di marmo, della qualità e dello spessore stabiliti dal Comune e non potrà essere munita di oggetti, ad eccezione del portafiori e della lampada votiva che non possono sporgere dalla lapide stessa.  

La lapide recherà le consuete scritte riguardanti generalità, nascita e morte della persona cui appartengono i resti custoditi nella nicchia – ossario o nel cinerario.

I concessionari hanno l’obbligo di mantenere i manufatti e le lapidi in stato decoroso per tutta la durata della concessione.

E’ consentito il rinnovo o la proroga delle concessioni nicchie – ossario e dei cinerari così come previsto dall’art.8.

Art. 12 - Sepolture private anteriori alla presente normativa

Anteriormente all’entrata in vigore della presente normativa, le concessioni per sepolture private, secondo la durata si suddividevano in:

a) perpetue, cinquantennali e ventennali per le nicchie-ossario;

b) perpetue, cinquantennali, settantennali, novantennali per i loculi:

Tali concessioni rilasciate con regolare atto conservano la durata stabilita nei rispettivi atti.

Per le concessioni di cui al punto a) non è ammessa alcuna proroga e rinnovo.

Per le concessioni di cui al punto b) ad eccezione di quelle cinquantennali, non è ammessa alcuna proroga e rinnovo. Per le concessioni cinquantennali sono ammesse la proroga ed il rinnovo unicamente per ulteriori 10 anni. 

Art. 13 - Rinuncia alle concessioni

Il Comune ha la facoltà, in relazione alla situazione esistente nel Cimitero, di accettare la rinuncia alla concessione di loculi, nicchie ossario o cinerari, sia quando ne sia stato iniziato l’uso e sia in caso contrario.

L'accettazione della rinuncia è subordinata all'agibilità della sepoltura, loculo o nicchia, accertata dall'ufficio tecnico comunale e comporta il diritto al pagamento da parte del Comune di una somma rapportata al canone della stessa specie, in vigore al momento in cui la rinuncia viene dichiarata e così calcolata:

- importo corrispondente al 50% del canone in vigore diviso per il numero degli anni stabiliti per la concessione e moltiplicato per il numero degli anni che restano, dal momento dell'accettazione della rinuncia fino al compimento del periodo;

Le frazioni di un anno si arrotondano per intero in questo modo:
· meno di sei mesi in difetto
· più di sei mesi in eccesso 
Relativamente alla rinuncia di loculi e nicchie – ossario in concessione perpetua, verrà riconosciuto un importo pari al 50% del canone di concessione in vigore al momento della rinuncia stessa.

La rinuncia è obbligatoria nel caso di traslazione del feretro o della cassetta ossario.

Nessun importo è corrisposto per la rinuncia alla concessione di quei loculi costruiti in epoca remota che non sarebbero utilizzabili perché provvisti di misure inadeguate rispetto alle prescrizioni dell’art. 2 della presente normativa.

Art. 14 - Sepoltura per indigenti

L’Amm.ne Comunale, ai sensi del D.Lgs. 109/1998 così come modificato dal D.Lgs 130/2000 e s.m.i., dietro documentata richiesta degli interessati, si fa carico del servizio di trasporto e della sepoltura (inclusi gli oneri di concessione) nei casi in cui debba provvedervi con riguardo a cadaveri:

a) di persona indigente priva di soggetti tenuti a prestare gli alimenti, ai sensi dell'art. 433 del codice civile o per la quale risulti impossibile accertarne l'esistenza;

b) di persona indigente, allorquando i soggetti tenuti a prestare gli alimenti versino a loro volta in stato di bisogno;

c) di persona indigente per la quale vi sia disinteresse da parte dei soggetti tenuti a prestare gli alimenti.

Nel caso di cui alla lettera c) del precedente comma, il Comune richiede ai soggetti tenuti a prestare gli alimenti, il rimborso delle somme spese per il trasporto e la sepoltura del defunto e, in difetto, procede alla loro riscossione coattiva.

Fuori dei casi di cui al comma 1) le spese sono a carico degli interessati.

La sepoltura delle persone indigenti avverrà di norma tramite inumazione. 

Nel caso di assenza di spazi per inumazioni le sepolture saranno effettuate nei loculi disponibili, la cui posizione sarà scelta dall’Amministrazione Comunale.

Art. 15 -Canoni di concessione e tariffe

I canoni di concessione delle sepolture private sono fissati al momento della redazione del conto finale dei lavori necessari per la costruzione delle opere relative.

Il Comune, di norma, procede annualmente all'aggiornamento dei canoni di concessione ai sensi dell'articolo 149, comma 8 del Testo unico in relazione all'andamento dell'indice Istat del costo di costruzione nei precedenti dodici mesi.

TITOLO II 

DISPOSIZIONI GENERALI

INUMAZIONI

Art. 1 – Oggetto dell’assegnazione

Le inumazioni hanno una durata di 10 anni che decorrono dal giorno del seppellimento, salve le eccezioni di legge.

L'assegnazione dell'area è gratuita, devono comunque essere corrisposte le spese necessarie per gli atti relativi.

La gratuità del servizio di inumazione in campo comune è limitata ai seguenti casi:

a) Per salma di persona indigente, ai sensi del precedente art. 14

b) Per cadavere o parte di cadavere non identificato.

Negli altri casi di inumazione in campo comune dovrà essere sostenuta la spesa relativa alla

escavazione della fossa.

Per quanto riguarda le misure e le distanze tra le fosse si rinvia alla normativa vigente ed al piano regolatore cimiteriale, se adottato.

Art. 2 – Cippo

Ogni fossa dei campi comuni di inumazione è contraddistinta da un cippo, fornito e messo in opera dal Comune, costituito da materiale resistente agli agenti atmosferici, portante un numero progressivo, l'indicazione del nome e cognome del defunto e della data di seppellimento.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 1 – Sanzioni

La violazione alle norme del presente regolamento, quando non costituiscono reato o illecito amministrativo punito con le ammenda stabilite dall'art. 358 del R.D. 27 luglio 1934, n° 1265 "Testo unico delle leggi sanitarie" e dall'articolo 7 della L.R. 19/2004, sono punite con la sanzione amministrativa prevista dall'art. 7-bis del Testo unico negli importi previsti nella tabella allegata al presente regolamento.
Art. 2 - Entrata in vigore e abrogazione precedenti disposizioni

II presente regolamento e le sue modificazioni ed integrazioni entrano in vigore secondo le norme vigenti in materia al momento dell'approvazione .

Dalla entrata in vigore di cui al primo comma sono abrogate tutte le disposizioni comunali incompatibili.

Per quanto qui non espressamente stabilito si fa riferimento alle norme del regolamento governativo e del regolamento comunale di igiene.

